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La Croce del campanile
Fotografie di: Klaus Sommer, Marisa Bianchi,
Donella Rusconi, Carlo Zerbola
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Correva
1'anno 1876, quando a Caviglia-

no si decide di alzare il campanile (vedi
Treterre n. 29), con grandi sacrifia e

alcune perplessità, Topera viene realizzata al-
cuni anni dopo, grazie al sostegno finanziario
delTintera comunità, in patria e alTestero.
È un segno forte, di amore per il simbolo délia
cristianità e di appartenenza, anche
nella distanza, testimone e spettatore
délia vita délia comunità. Dal 1878/79
dunque, il campanile si présenta
corne lo vediamo ora, con la croce che
svetta su tutto il paese.
Ne ha visti di cambiamenti la vecchia
croce di ferro battuto! Mutamenti del

paese e délia sua gente, non tutti posi-
tivi e non tutti condivisi.
Chissà se è stato un monito, Tevento
délia mattina del 3 febbraio di quest'an-
no? La rovinosa caduta délia croce del

campanile poteva trasformarsi in disgra-
zia, ma invece, per fortuna, a quelTora
in quello spazio non transitava nessuno.
Dopo ben 134 anni o giù di lî, il campanile

si présenta monco, mutilato del suo
emblema. Qualcuno mormorava: - Hanno
zittito le campane e questo è il risultato!
È un segno che cosî non va bene! - Altri,
Thanno interpretata come una ribellione
divina alTunione dei tre comuni... Fatto
sta che Tevento ha suscitato qualche di-
scussione sulle possibili cause, che si sono
rivelate poi legate alle vibrazioni dovute al

vento e aile intemperie.
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Tant'è; cause divine o ragioni terrene, sta di
fatto che la croce è caduta e si è dovuto pro-
cedere al suo restauro e alla rimessa in loco.
Guarda caso, pochi giorni dopo la sua ricom-
parsa sulla sommité del campanile, le campa¬

ne hanno ripreso a suonare anche durante le

ore notturne... se non è un segno questo!

Lucia Galgiani Giovanelli

Quello che è rimasto
délia croce caduta ^





Un modo nuovo per decorare spazi pubblici

Street-art, owero l'arte
del graffito in chiave moderna
Pablo de Barros, artista bellinzonese spe-

cialista di graffiti urbani, ha realizzato, as-
sieme ai ragazzi del secondo ciclo delle ele-
mentari di Cavigliano, la decorazione di alcuni
spazi murali esterni délia sede scolastica.

Ecco un suo breve commento su quanto
realizzato:

Come faccio di solito, chiedo ai ragazzi di
fare una bozza, un progetto del disegno
da spruzzare con le bombolette a spray sul
muro da decorare.

Come accade spesso, quando iniziamo a
dipingere, mi lascio stupire dalla loro capa-
cità di apprendimento neirusare gli spray.
È formidabileü In questi momenti singolari,
realizzo con gioia, che la street-art ha un
futuro assicurato al 7 00%.

Owiamente, spero sotto forma di arte e
non come vandalismo.

La street-art include tutte quelle forme di
arte che si trovano per la strada come i
graffiti; le installazioni urbane; i manifesti
incollati, ecc. ecc.

Ringrazio il sindaco di Cavigliano, / ragazzi
di 3a, 4a e 5a elementare e le maestre.

Noi ringraziamo gli allievi:

Alice - Sarah - Andri - Mattia - Giorgia -
Pamela - Marco - Matteo - Virginia -
Numa - Gabriele - Mauro - Lena - Noah -
Flavia - Chiara - Karin - Siria - Céline -
Giona - Ramon,

che con la loro fantasia, aiutati da Pablo e dalle

maestre Katja e Carla, hanno portato una
nota di colore sui grigi muri di cemento.

Lucia Galgiani Giovanelli
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CAVIGLIANO

/I
14 luglio, nella consueta folta e itinérante

cornice di pubblico, si è svolta la settima
edizione del "Caviègn Folk Festival". Ogni

edizione racchiude in sé alcune chicche, Mario

Garbani-Marcantini ci racconta quelle di
quest'anno:

Il gruppo folcloristico délia val Cavargna.
Conosciuti al grande pubblico per I'organizza-
zione ventennale del presepe vivente in quel
di San Bartolomeo (frazione Sora) e per nu-
merose altre iniziative legate alia valorizzazio-
ne del territorio hanno riportato nelle vie di

"Caviègn" un ambiente d'altri tempi illustran-
do mestieri, attività e spécialité culinarie della
loro valle.

La birra. Da qualche anno a questa parte si

assiste in Ticino un ritorno alia produzione di
questa bevanda. A qualche anno di distan-
za dalle famose birre Locarno e Bellinzona,
piccoli produttori - complice la relativa facilité

dell'acquisto online di kit gié pronti - si

sono buttati in questa attivité. Basti pensare
che nella vicina Onsernone sono attivi almeno
tre birrai! II risultato sono ottime birre con un
forte carattere - sulla scia di tradizioni nordi-
che - che si distinguono notevolmente dalla
bevanda che siamo abituati a bere. Una birra
più da gustare che da bere, proprio come noi
siamo abituati a fare con il nostro vino.

Ii tradizionale mercato. Accanto alle banca-
relle con i prodotti della nostra terra quest'anno

si sono affiancati degli stands informativi:
molto apprezzati - tra gli altri - quelli del pro-
getto Parco nazionale del locarnese e quello
del dipartimento cantonale che illustrava il

problema delle piante invasive.

Musica classica. La chiesa, dedicata a San
Michèle Arcangelo, è da sempre il luogo dove

si respira un'aria diversa, dove I'ambiente
è più ovattato e "stacca" dall'allegro vociare
esterno. Tradizionalmente si esibiscono validi
musicisti di diversa estrazione. Quest'anno, a

stupire per bravura e professionals, è stata
Angelica Ghisletta - figlia d'arte con la passio-
ne ereditata da papé e nonno - che ha suona-
to l'oboe e i flauti barocchi.

Cover band dei Van De Sfroos. Hanno en-
tusiasmato la piazza con la loro freschezza e
bravura e interpretando le canzoni del loro
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CAVIGLIANO

"maestro" in maniera personale. Alcune ar-
monizzazioni e idee da loro create sono state
riprese pari pari nei concerti dallo stesso Davide!

Si è trattato di una prima svizzera, speria-
mo di sentirli più spesso sulle piazze ticinesi.

La pizza al forno. Da diversi anni e da più
parti, Tidea di mettere alla prova il... forno con
la più moderna pizza - dal 2005 viene utilizza-
to mensilmente per il pane - è spuntata qua
e là. Ma non ci si decideva. Quale migliore
occasione del folk festival? Il risultato è stato
ottimo: un'ottantina di pizze sono state sfor-
nate, grazie anche alia bravura del panettiere
Matteo Bonzanigo che ha saputo interpretare
al meglio le potenzialità deirantico forno.

I giochi e le animazioni. L'antico gioco degli
anelli e delle bottiglie ha fatto la sua ricom-
parsa e i bambini hanno messo a dura prova
la resistenza degli asinelli di Erica... Per I'oc-
casione, Alberto Milani ha voluto presentare
un gioco di sua creazione proprio nella cornice
del festival (vedi articolo).

Queste chicche... naturalmente ci sono state
numerose altre attività di tutti i tipi che meri-
terebbero una menzione ma non si finirebbe
più! Mario ci tiene pero a ringraziare di cuore
tutti i collaboratori e sostiene che: - Senza il

loro prezioso aiuto volontario sarebbe impos-
sibile organizzare I'evento! -.

Inoltre coglie l'occasione per informare che
è sua intenzione passare il testimone per le

prossime edizioni e ribadisce: - Questo passo
è da intendere essenzialmente come possibilité

di rinnovamento del Caviègn Folk Festival,

non legandolo più all'iniziativa di una sola
persona. Potrebbe essere l'occasione, per stimo-
lare le persone che vogliono attivarsi nell'orga-
nizzazione di eventi, che hanno come scopo
principale quello di far vivere e rivivere magici
momenti di cultura e aggregazione alia gente
delle Tre Terre.

Chi è interessato a far parte del nuovo comi-
tato "Caviègn", che verrà fondato nel corso del
mese di gennaio 2014, è pregato di prendere
contatto con l'organizzazione, a questo indiriz-
zo: www.zampogna.ch, su questo sito potrete
anche visionäre le foto del festival.

Lucia Galgiani Giovanelli
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scritto all'apprendimento di formule matema-
tiche o di calcoli algebrici. Infatti, I'ha adattato
a un pubblico eterogeneo e I'ha presentato
al Caviègn Folk Festival, indicendo un torneo
con vari giocatori. Il successo è stato grande;
giovani e meno giovani si sono cimentati nella

nuova sfida e si sono lasciati trasportare su è

giù dalle scale della piramide a colpi di dado.

Come ogni gara che si rispetti c'è stato un vin-
citore: Martina Morelli, giovane liceale, ha avu-
to la meglio su tutti e ha decretato il successo
del nuovo gioco dell'oca, un gioco che mérita
di essere propagandato e sviluppato!

Per l'occasione, le bellissime scacchiere in

legno sono state costruite in modo artigia-
nalmente perfetto da Emanuele Bisi, mentre
Alberto Milani ha scoperto il piacere del
bricolage, costruendo i maxi dadi in cartone co-
lorato.

Potrebbe essere interessante testare il gioco
con gli allievi delle scuole elementari, adat-
tando le domande alia materia che si vuole
insegnare.

È significativo rilevare che, in un periodo stori-
co caratterizzato dai giochi tecnologici, i classi-
ci giochi di société hanno ancora una ragione
d'essere, anzi, stimolano la condivisione e po-
trebbero aiutare ad owiare all'isolamento di

giovani e meno giovani.

Lucia Galgiani Giovanelli

Tanti auguri
dalla redazione per:

gli 85 anni di:
Maria Therese Wuthier (06.12.1928)

gli 80 anni di:
Ursula Kratz (22.10.1933)

Guglielmina Patete (10.11.1933)

NASCITE

06.05.2013 Ethan Rizzi
di Diana e Alain

18.06.2013 Sael Scuncio
di Fabienne e Tiziano

16.07.2013 Janira Dick
di Larissa

25.08.2013 Lorenzo Fiscalini
di Sara e Stefano

15.09.2013 Ylaisa Bozzotti
di Deborah e Fabio

MATRIMONI

14.06.2013 Mattia Dellagana
e Yasmine Sabry

07.09.2013 Simone Buloncelli
e Nausikaa Gross

DECESSI

27.01.2013 Caterina Pedrazzi (1921)
25.04.2013 Maria Mattoni (1914)
25.08.2013 Rosa Franzoni (1922)
15.09.2013 Augusto Züllig (1943)

L'ha ideato e creato Alberto Milani, ex
docente e informatico fresco di pen-
sionamento. Lui pero, in una scheda
di presentazione, sostiene di non es-
serne I'inventore ma semplicemen-
te lo scopritore. Dice di aver trovato
la descrizione del gioco in un anti-
co testo Maya, decifrato con I'aiuto
delFarcheologo americano Leonardo
Archimedeus von Mailand, di lonta-
ne origini svizzere! In realtà I'idea gli
è nata nel dicembre scorso quando si

faceva un gran parlare della famosa
"profezia Maya" e lui voleva trovare un modo
divertente per stimolare alio studio della ma-
tematica una sua parente, allieva alle scuole
medie.

La matematica, si sa è spesso materia ostica
e motivare i ragazzi alio studio si rivela a volte

un'impresa titanica; perché allora non cercare
un sistema che permetta di esercitarsi e impa-
rare giocando?

Alberto ha cosi creato una sorta di gioco
dell'oca tridimensionale; tiene pero a precisare
che non è un gioco matematico e non è circo-

/n
occasione della settima edizione

del Caviègn Folk Festival, nel cortile
di casa Milani Monotti è stato

presentato al pubblico un nuovo gioco di
société.

La piramide Maya

30 - TRETERREn. 61-2013


	Cavigliano

